
AREA MISURE DI CONTRASTO ALLA POVERTA’ 

 

OBIETTIVO  

REGIONALE N. 9  
Promuovere misure di contrasto alla povertà che 
razionalizzino  gli interventi di economici per il 
fronteggiamento della odierna situazione di crisi, 
per la gestione dei supporti socio-economici di 
lunga durata e per l’abitare sociale  
 

X        SOCIALE 
� SOCIOSANITARIO 

 
MACROAZIONE  
N. 9.1.2 

Costruzione di sinergie progettuali per articolare e raccordare gli interventi dei 
soggetti coinvolti nelle azioni  individuate 

INTEGRAZIONE 
CON ALTRE 
POLITICHE 

Politiche del lavoro 
Progettazioni socio-sanitarie famiglia, salute mentale, dipendenze, disabilità 
Piano famiglia Regionale 
 

AZIONI DI SISTEMA 
COLLEGATE 10.1-8.1-9.1 

SERVIZI E 
INTERVENTI 
COINVOLTI 

SSC 
Comuni 
Ass 
Privato Sociale 
 



ANNO 2013 

Interventi in contesto  di crisi  
Definizione di strumenti integrati e differenziazione per contastare le situazioni di 
vulnerabilità derivate dalla situazione di crisi. 
Promozione di  iniziative integrate per ottimizzare l’utilizzo della spesa : attualmente 
per finalità connesse al supporto socio-economico e le borse sociali ( 230.000,00 €) 
si eroga annualmente 1.403.300,00 di €( ass. economica, borse sociali, fondo 
solidarietà) 
Quale prevenzione?Curare il primo accesso, i primi segnali. 
Costruire forme di accompagnamento alla gestione de l budget familiare 
(consumo critico, risparmio energetico, cohousing.. ) 
Uscire dall’emergenza ed evitare percorsi di assist enzialismo 
Aumentare le capacità delle persone di rendersi aut onome 
Valutare le forme e la quantità del supporto econom ico costruendo risposte 
solidali che assicurino dignità e tutela dell’autos tima  
Priorità  
Costruire filiere di percorso 
 
Supporti socio-economici di lunga durata 
Le situazioni con supporto prolungato sono aumentate nel numero e soprattutto 
nella consistenza. Quale articolazione di interventi? Quali priorità? Chi segue 
chi?Come?Quali forme di solidarietà? Come modulare le risposte? 
 
Messa in rete delle risorse esempio servizi mensa p er modulare la risposta e 
dare continuità non di  luogo  ma di offerta differ enziata e sistematica. 
 
Valutare le modalità di accoglienza notturna e acce sso a servizi mensa per  
homeless 
 
4)Assistenza economica abitativa: Valutare l’inclusione nell’area dell’assistenza 
economica, sistemi di supporto flessibili  e di garanzia per  locazioni  a valenza 
sociale  transitorie o definitive. Valutare la regolamentazione della sperimentazione 
di forme di microcredito finalizzate all’uscita da gravi situazioni debitore con rischi di 
vulnerabilità connessi al bisogno primario dell’abitazione. 
 
5) Altre forme di supporto ad organismi impegnati n ell’area dell’inclusione 
sociale per quanto riguarda l’abitare e gli aspetti  connessi al mantenimento di 
condizioni economiche sostenibili, quindi anche con  riferimento al 
lavoro .(Scheda 9.1) 
 
Costituzione di un forum integrato pubblico privato per l’analisi dei percorsi in atto 
(operatori dei Servizi e operatori e volontari del privato sociale) 
 
Costituzione di un gruppo di lavoro tecnico- professionale stabile articolato in gruppi 
di lavoro e  meeting allargati per l’analisi della domanda e delle modalità di risposta 
storicizzate e valutare l’introduzione di criteri di erogazione ( assistenti sociali)  
 

ANNO 2014 

Interventi in situazione di crisi  
 
 
Supporti socio-economici di lunga durata 
 
 
 

ANNO 2015 

Interventi in situazione di crisi  
 
 
Supporti socio-economici di lunga durata 
 
 
 



INDICATORI DI 
RISULTATO NEL 
TRIENNIO 

N. di persone a rischio di povertà e di esclusione sociale per le quali è stato previsto 
un percorso di supporto.  
Individuazione di modalità per la reciproca trasmissione delle informazioni con i CPI.  
Valore atteso  
Con riferimento ai dati di flusso 2012, nel triennio 2013 -2015 un maggior numero di 
persone a rischio di povertà e di esclusione sociale intercettate dai servizi potranno 
sperimentare percorsi integrati.  

 
 


